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LA PRIMA LETTURA > 


Oggi, 16 febbraio, nell'aula degli 
eletti Legislatori' ‘d’Italia s° sprirà la 
discussione Sui provvedimenti politici, 
ossia, sull' Omnibus di Sua Eccellenza 
Pelloux, Come per ogni grandioso spet- 
tacolo, il cartellone ne fsce già la più 
amplia rèclame; quindi il colto Pub- 
blico sta tutto occhi ed orecchi intento 
a quanto accadrà sulla scena. 

Ormai, dal giorno della presentazione 
dell’ Omnibus ad oggi, si udirono strilli 
e lamenti cotgnti, che a nessuno può 
essere, ignoto .il soggetto della tanto 
attesa. discussione. Specie per quanto 
concerne la Stampa, col polemizzare 
sdegnoso ed imprecatorio si espresse 
siffatta resistenza in piazza, da impèn- 
sierire i Rappresentanti della Nazione. 
I quali, prima di udir gli Oratori nel- 
l'aula, avranno letto il Memoriale del- 
l'Associazione de’ giornalisti di Roma, 
e l'ordine del giorno votato, l’altro 
ieri, a Milano da altra assemblea gior- 
nalistica. 

Eppure ai Rappresentanti della Na» 
zione, da oggi e forse per settimane, 
viene imposto il dovere di udire i cin- 
quanta Ovatori già inscritti, e che sv0l- 
geranno minuziosamente, e sotto tutti 
gli aspetti, la tesi del modo per cui in 
Italia dovrassi intendere la Libertà lar- 
gita dallo Statuto e consacrata dai Ple- 
bisciti ! 

Veramente dopo mezzo secolò, e dopo 
averlo. commemorato con feste solenni 
nello scorso maggio, è deplorevole che 
si abbia da disputare ancora su questo 
argomento, Ma così è; e la colpa spetta 
principalmente alle passioni sèttarie, per 
cui in tanti anni |’ educazione politica 
del Popolo italiano non diede que’ frutti, 
che pur si aspettavano negli entusiasmi 
del patrio Risorgimento, 

Dopo cinquant'anni, eccoci costretti 
& ricorrere ‘un’altra. volta -ai princip) 
fondamentali, cui s'informarono le no- 
stre Leggi. Eccoci a rifare tutta la 
cronaca dello sviluppo delle istituzioni 
nate sotto l’ègida della Libertà, per i- 
scoprirvi le aberrazioni e i difatti ! ec- 
coci a studiare, se nuovi metodi potes- 
sero, senza offesa della Libertà, meglio 
accomodarsi ai ccstumi popolari ed alle 
esigenze d’u2 civile. Governo! 

Cinquanta Oratori inscritti, e soltanto 
per la prima lettura, ch'è diretta ad 
esame di tutti i provvedimenti dell'Om- 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 


Era mezzanotte passata, quando Ser» 
gio pensò di'porsi:a letto. . \ 

Avendo spento il lume, chiuse gli occhi 
e cercò di dormire; ma fu invano, 

Egli credeva udir mormorare una 
dolce voce dietro i tendinaggi del fine- 
strone; poscia una bella testa di gio- 
vanetta si. presentava dinanzi a lui e 
lo guardava con occhi fieri, . 

Non potendo più durare così, riac- 
cose Ja bugia e si mise a riflettere, ap- 
poggiato sul suo braccio. — . 

D'un tratto gli venne in mente di 
bere un bicchier d'acqua, sperando e- 
stinguere il fuoco della febbre che lo 
divorava e riacquistar così il sonno, ma 
la caraffa che si trovava ‘sulia sua ta- 
vola era vuota, 

Egli chiamò Oaesimo per la porte 
lasciata sperta. 

— SÌ, rispose questi. 

— Alzati, Qaesimo! 

— Sono alzato | 

— Portami dell’acqua, 

— Perchè fare?... Nessun uomo di 
senno: beve' acqua; si lascia una tal 
bevanda allo bestie © 


—____————————————————————— rm 
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nibus, per quindi accettarlo in mas- 
sima, salvo (nella seconda lellura) a 
proporre ed a discutere gli emenda- 
menti! Noi non invidismo per certo i 
Deputati che ( speriamolo almeno) ea- 
ranno accorsi sino da oggi a Monteci- 
torio per questa singolare accademia 
quaresimale, in cui, paragrafo per pa- 
ragrafo, si ripasserà la materia d'un 
intero trattato di Diritto costituzionale 
e di Scienze politiche, 

Però se venisse fatto (dopo l’acca- 
demia ) di riaffermare con voto solenne 
i principj d’ordine e di libertà meglio 
adatti ai costumi ed alla vita civile 
della nuova Italia, sarebbero i Discorsi 
dei cinquanta Oratori un indizio sicuro 
di rinato interessamento, fra uomini di 
diverse opinioni, per il bene della Patria. 

Cominciando da domani, il resoconto 
parlamentare darà il sunto di questi 
Discorsi; e quantunque alle ragioni 
strettamente giuridiche si alterneranno 
forse appasionati sofismi, sarà utile se- 
Quire attentamente tutti gli Oratori. 
Nè difficile poi dai loro nomi, e per la 
loro posizione alla Camera, il distin- 
guere certe esuberanze, da cui nem- 
meno i più onesti sanno liberarsi, se 
ligati ad una fazione o Parte politica. 

Dunque oggi, con la prima lettura, 
a Montecitorio s'apre una discussione 
assai educativa pel Popolo italiano. Ned 
è a temere che abbia a servire unica- 
mente come arma di partigianeria, 
dacchè l’interesse comune dovrà poi 
spingere i Rappresentanti della Naziono 
8 risolverla con un voto, per cui av- 
venga la conciliazione dell’ordine con 
la libertà 


e > 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 15 febbraio. 
Presiede il presidente SARACCO. 


D.scutesi il progetto di legge sulla 
insequestrabilità e ced:bilità degli sti- 
pendi, 

Ruspoli presenta, all'articolo T, il se- 
guente emendamento: 

L' insequestrabilità degli stipendi non 
sì applica all'esattore delle imposte per 
mancanza di pagamento delle tasse go- 
vernative provinciali e comunali. 


Pagano Guarnaschelli, relatore, non 
lo accetta, specialmente perchè costi- 
tuisce un privilegio a beneficio del fisco, 
ricordandu che prima del fisco vi seno 
i priviiegi del locatore, dell’enfiteuta, 
ecc. In tempi di libertà, il fisco nva 


deve avere altri privilegi, all’ infuori di . del. , il 
cezione di incompetenza sollevata dal- 


quelli dei diritto comune, 
Finocchiaro Aprile. Accettando l°’ e- 
mendamento Ruspoli si diminuirebbero 


le guarentigie degli impiegati e si di-. 


— Non so che fare delle tue osser- 
vazioni, Fa ciò che ti dico. 

— Volete voi bere del the? 

— Voglio dell'acqua, ti dico. 

— Voi avete certamente perduto la 
ragione dietro madamigella Michalcwka, 


1 


atruggerebba non solo il principio fon- 


damentale di questa: legge; ma quello | 


delle precedenti dal 1864 e 1868. 


Ruspolî. È sorpreso che it ministro 
non voglia accettare la sua proposta. 
Ricorda i diritti che ha il Governo 


sugli stipendi dei suoi impiegati per le 
tasse governative ed insiste, affinchè 
anche i Comuni e le Provincie sieno 
messi in grado di poter esigere le 
imposte da tutti gli impiegati. 

Forse che i Comuni non impongono 
per i bisogni della cittadinanza, senza 
distinzioni di classi? Se non si ammetterà 
il suo emendamento, vorrà dire che si 
vuole consacrare il principio, essere per- 
messo agli impiegati di eludere la legge 
sulle imposte. 

Malgrado l'opposizione del governo, 
però, l’aggiuota del senatore Ruspoli è 
Spprovata. 

con questa aggiunta si approva 
anche l'articolo primo. 

Si rinviano all'ufficio centrale gli ar- 
ticoli 2 e 4 per un nuovo studio. 

Ua altro piccolo scacco, dunque, 
subì il Ministero davanti al Senato — 
dopo quello delì’ on. Fortis. 

La Tribuna scrive ehe, in seguito 
all’avere la maggioranza dei Senatori 
accettato l’emendamento Ruspoli; il 
Governo ritirerà il progetto di legge 
sull’ insequestrabilità degli stipendi. 


Camera del Deputati. 
Seduta del 15. 

Presiede il presidente Zanardelli; il 
quale legge. una lettera dell’ on. Bovio 
che ritira le dimissioni. 

Seguita quindi la discussione del di- 
segno di legge sulle sovvenzioni farro- 
viarie; e se ne approva il primo arti- 


colo, 
———_——t-0@0 en —— 


Le dimissioni dell’on. Fortis ! 


non accettate dal Re, 


La Stefani diramò jeri nel pome- 
riggio il seguente comunicato : 

«Io peguito al. voto del Senato di 
ieri su! disegno -di legge relativo-ai 
Monti frumentari, l’ on. Fortis, ministro 
dell'agricoltura e commercio, ha ras- 
segnate le dimissioni; che il Ra non ba 
accettato. » 


Cose di Francia. 


La fine dell’ affare Dreylus. 
Parigi, 15. — I documenti dell’ ia- 
chiesta relativa alla revisione del pro- 





cesso Dreyfus si stamperanno prossi- i 


mamente e si comuoicheranno a tutti 
i membri della Cassazione. La sentenza 
definitiva è attesa avanti Pasqua. Aozi, 
il Malin dice che Duouy, intervistato, 
dichiarò che l’eflare Dreyfus sarà ter- 
minato completamente per il 20 marzo. 

—_Il Pribunale rinvid a quindici 
giorni il processo, intentato da Picquart 


: contro Possien e Galli, che mìsero in 


E quante secchio d'acqua vi dovrò por- : 


tare? E’ per prendere un bagno ? 

— Oussimo, io credo che tu sia ub- 
briaco. Vuoi tu dunque farmi arrab- 
biare? i 

— Sieta voi cha aveto smarrito la 
ragione. Ma lasciato che riposi, ve ne 

rego. 

È ZE O2esimo | 

H vecchio non rispose punto. 

— Quoesimo, non mi odi tu? gridò di 
nuovo Sergio. Ù 

— Sento perfettamente, ma non voglio 
sentire. ; 

— Onesimo, tu mi farai scattare! 

= E’ contro la mia volontà. 

Sergio, furibondo, appie’ del letto 
corse nella camera vicina e trovò il 
vecchio coricato tranquillamente in po- 
sizione supina, profondamente addor- 
mentsto, con le mani giunte sul petto. 

— Dormi iu? 

— Dovrei forse andarmene a pas- 
seggio, rispose Onesimo senza muoversi. 

Sergio scoppiò allora in una gran ri- 
sata, ricordandosi ad un tratto, che il 
vecchio aveva l’ abitudine di parlare sd 
alta voce durante il sonno, e siccome 
era impossibile ridestatlo; prese egli 
stesso ciò che gli faceva bisogno, tornò 


circolazione la fotografia rappresentante 
lo stesso Picquart a braccetto con l’ad- 
detto tedesco Schwarzkoppen. Prima 
del rinvio, il Tribunale respinse l’ec- 


l'avv. Labori per il Picquart, preten- 
dendo cha il giudizio avesse luogo alla 
Corte d’ assise. 


a letto, e questa volta si addormentò 
profondamente a sua volta, 

Alla mattina, mentre Sergio si dava 
alle sue ordinarie occupazioni, un for- 
midabila romplotto si tramava contro 
di lui a M:chalowki 

I numerosi avvertimenti dati dal cu- 
rato e dalla moglie di lui, da Winterbst 
e dalla zio Karol, dovevano produrre il 
loro effetto. 

— Bisogna assolutamente prendere 


‘una risoluzione in questo frangente, 


disse Manicw durante ]' asciolvere; e 
siccome lo zio Karol giungeva in quel 
mentre, gli si partecipò la decisione 
stata presa e lo si richiese di consiglio 
in argomento. 

— Ecco il mio avviso, disse Karol. I 
romani in s°misi casi, mandavano sempre 
un’ ambasciatore. Ebbene, io mi metto 
a vostra disposizione per recarmi da 
quel signore, e sotto pretesto di fargli 


una visita, io mi incarico di chiedergli : 


delle spiegazioni. 

Tutti furono d’accordo per trovare 
l'idea eccellente, e un'ora dopo appena, 
la troika del buon zio si fermava nella 
corte di Rostski. , 

Quando Sergio, scorse Karol, ritto 
nel suo veicolo, simile ad un trionfatore 
romano, si alfrettò ad andargli incontro, 
col sorriso sulle labbra, e prendendolo 
fca le braccia Lot momento n i stava 

er mettere piede a terr: amd: 
Fe Quale gioji di vedervi in casa 
mis! È veramente un grande ‘onore 


DA TRIESTE. 
Prodezs= ssclalistiche. 


Una comitiva di socialisti percorse 
martedì sera la città, suscitando alcuni 
incidenti. 

La comitiva si presentò davanti a 
vari callè, gridanda : « viva il socialismo 
internazionale! abbasso i liberali! ab- 
basso il nazionalismo!» 

Dappertutto il contegno della comi- 
tiva provocò reazione. Davanti al Caffè 
centrale, all’ Acquedotto, le grida dei 
socialisti suscitarono una ‘dimostrazione 
di protesta da parte del pubblico, al 
grido di viva Trieste italiana e al canto 

el Nela patria de Rossetti no se parla 
che italian! Fra la comitiva eil pub- 
blico si venne pure a qualche coliutta- 
zione: comparvero le guardie e opera- 
rono un arresto. Anche davanti al Caffè 
dei Volti di Chiozza le stesse grida di 

! «abbasso i liberali! abbasso il nazio- 
nalismo !» ebbero effetto di determinare 
una manifestazione nazionale. Tra i fi- 
schi della folla la comitiva si disperse. 

Verso la mezzanotte, nell’osteria di 
Giacomo Galante «Ai giardino d'Ita- 
Jia», ua gruppo di persone, che reca- 
vano garofani rossi all'occhiello, attaccò 
briga con alcuni giovanotti. Ne seguì 
uro scambio di busse. Chiamate le 
guardie, procedettero all’ arresto di due 

i persone. Mentre nell’ interno ferveva la 

i zuffa, alcuni individui mascherati che 
stavano fuori dell’ osteria, si divertirono 
a mandare in frantumi, a colpì di ba- 
stone, tutti i vetri del locale! 

Verso la una antimeridiana liberali 

* e socialisti vennero alle mani nel Caffè 
| sociale. Volarono ia pezzi moltissime 
| tazze e bicchieri e un vetro fu spezzato 
i da una seggiola, lanciata contro una 
} ports. 
3 Dopo questi fatti, fino a notte tarda, 
; Bumerosi gruppi di giovanotti percor- 
| sero la città cantando la canzonetta 
: Nela patria de Rossetti, e nei locali 
! pubblici dove sonavano musiche il pub- 
blico volle e acclamò entusiasticamente 
 l’inno di San Giusto. 








i Il progetto dan canale 
! fra Adriatico ed Il Baltico. 


Vienna, 14. Il colonnello dei pionieri 
Carlo Schnerh, ha elaborato uu pro- 
getto completo per un canale dal Da- 
Rubio all’ Adriatico. 

Secondo il progetto del cclennello 

! Schnerh, il canale passerebbe per Stei- 
namanger 6 Kanisza, poi approfittando 
; del corso della Sava e della Huipa at- 
1 traverserebbe il Carso in un punto 
! stretto passando sotto un tunnel di 8 
{ a 40 chilometri e sboccherebbe final- 
| mente a Fiume. 





Washington, 15. (Senato) — Si ap- 
prova la mozione di Macenery dichia- 
{ rante che la ratifica del trattaio di pace 
| ispano-americano non significa che si 
vuole annettere definitivamente l’ arci. 
| pelago delle Filippine ed incorporare gli 
abitanti di queste isole core cittadini 
degli Stati Uniti, ma che si vuale pre- 
‘+ parare i filippini al governo dell’ auto- 
nomia locale. 


che voi mi fate. 
Malgrado la finezza e la diplomazia 

‘ impiegata da Karol, Sergio indovinò 
; bentosto lo scopo di quella visita straer- 
dinaria. 

— Qaosimo, del vino! ordinò Sergio. 

— Ve ne prego, non vi disturbate. 

— Qiale lieto avvenimento vi ha me- 





nato quì, il mio carissimo signore? E | 
i Ja volpicins, come sta? Ma sedetevi, | 


i dunque, . 
{Lozio prese una sedia e isfiorò dalla : 


i labbra un sorrisetto forzato, pensando } P*r mantenersi in equilibrio .3: 


ai due fiorini spesi così inutilmente. 
— Veniva ad invitarvi a venire con 
i ms dal sigaor Meniow, disse egl: 
i isforzo. È 
i Ab, è perciò solamente che voi! 
vi siete incomodato ? 
i Certamente... son buona gente, ? 
: i Maniow, non è vero? gente onestis- 
i sima. x 
— lo nutro la più grande stima per i 
j tutta *a famiglia. 
i —E comei figli sono amabilì, ben! 
‘ educati | . i 
— Teofano par chs sia ua giovane i 
studioso. ; i 
— Senza dubbio, senza dubbio, disse | 
: Karol, asciugandosi la fronte, imbaraze } 
| zatissimo; ma penso innanzi tutto a i 
i Natalia, che è una assai bella ragazza. © 
Noa siete voi del mio parere ? i 
i 7 Certamente sì... ma continuate, re- È 
plicò Sergio con calma, I vostri apprez- i 
samenti su quella famiglia, hanno un 





































con { Venisse alla donzella, dico ciò: senza 


i tamente confuso. 





0 tutti 1 glorai, eccettuato le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso. i Tabaccai in Piazza Viltoris Emanzete e Mercsloracchio, — Un sumero cenî, &, arrefrato conì. £9. 





La cartlico petali iustralo 
La mancanza di nzitira in Jalla 


Auche al più superficiale osservatore; 
anche ai più distratto, non può «essere 
sfuggito il crescendo sorprendente'‘:col. 
quale si va svolgendo una nuova mania: 
quella delle cartoline postali illustrate. 

Non si può aizar gli occhisu:unsivé- 
trina di negozio -— sia di libraio;:di 
tabaccaio, di oggetti di cancelleria; di: 
oggetti d'arte — senza aver: davan 
agli occhi una esposizione di cartoline: 
postali illustrate. : 

Per forza di legge uguali tutte.nelle: 
dimensioni, le cartoline variano nelle 
illustrazioni : ve ne sono di quelle co; 
vedute, con ritratti, con riproduzioni 
quadri e di statue, coa disegni di. 
siumi, con.inquadramenti decorativi, con: 
caricature; con disegai e pitture di ar: 
tisti noti e celebri. CE: 

Ogni giorno qualche nuova serie vede. ‘ 
la luce, e il pubblico l’ esaurisce in bre-. 
vissimo tempo, dif 

La cartolina illustrata è diventata uni: 
genere. — si direbbe quasi — di prima: 
necessità. 

Ma. non solo il pubblico in generale:; 
ha preso oramai l'abitudine di servirsi‘. 
di preferenza delle cartoline illustrate: 
per mandare dai luoghi che visita:.un 
saluto ai suoi cari, agli amici; una parte! :' 
di esso, una classe numerosissima in 
ogni tempo, quella dei collezionisti, 
è accesa. di ardente entusias 10 per. 
muovo prodotto, e ha su di esso cott« 
centrate tutte le energie, tutta .la-feb-; 
brile attività già dedicate alla filatelia; 
cosicchè — a parte il valore storico» 
geografico onda quella si distingue; 
sì potrebbe dire cha la cartolina . 
strata ha ucciso il francobollo, come, 
giornale ha ucciso il libro, <cni 

















































































162 Fa 
. Per quanto l'invasione sla visibile, e, 
sì possa seguire giorno per gi 
pubblico non sospetta certo-lo Svili 
che in brevissimo tempo la. produzioni 
e il consumo delle cartoline illustra 
hanno raggiunto. ein 
Quindici anni fa la cartolina illusi 
era presso a poco sconosciuta; 
Tucominciò qualche industrial 
giungere alla indicazione della dit 
diseguo del proprio stabilimento 
di réclame. È 
Dall'altra parte i filatelici crearoni 
cartolina commemorativa, di un:valore 
speciale pei collezionisti. soltanto; 'essend. 
pubblicata in numero limitato di 
semplari, S ; 
Ma mentre questo genere di 
illustrate rimaneva nel cam) 
scritto dei raccoglitori di frani 
l'altra si andava facendo aséai più 
strada. RA 
., Furono gli albergatori ché lè 
il primo slancio. Essì trovarono 
niente mettere a disposizione déi. 
clienti, in abbondanza cartoline 
I immagine, sia pure abbellita; 
hotels ; poi di psesaggi di cui, 
hotels, sì poteva godere la vista: 
E le cartoline illustrate ‘încomii 
rono a Viaggiare pel mondo, frà 


interesse prezioso per me. o son 
lieto che voi abbiate condotto 
licatamente il colloquio su Natalia, 
debbo confessarvi con tutta. frani 
senza alcuna restrizione, che dali 
in cui ho veduto quella adorabile 
sors, io me ne sono seriamente: 
gbit=, ed ho formato il progetto: 
dere la sua mano al siguor:Menidi 
A tale uscita, lo zio Karol:poi 
non cadesse supino. Dovette:perfitio.a 
ferrarsi con le due mani ai. 





seggiola. È 
— Ma se un tal matrimonio 


fermar nuila — ei genitori di lei 
sero altre viste? Fico egli‘c 


— lo sono tranquillo su questo. 

— Come mai? 3 

— Posseggo un mezzo! proferi 
com asta DE TRsE se. 

— Ua mezzo male 2. E geac 
paravano dei fitti, "degli i 
per farsi amare, Vorresta voi 
Oppure conoscete voi altre forza 
nstura che si possano utilizzare 
rete agire il maguetismo, forse. 

Sergio scosse ll capo, . 

— Signor Botuschan, ve 
ditemi il mezzo che voleta:i 
Si può trovarsi nella ‘medesimi 
zione, e sarebbe buona cosa 
profittare dei vostro segreto. 





vani e le fidanzate lontane, fra i novelli 
sposì in viaggio di nozze, e i parenti 
aspettanti il ritorao, fra i mariti in giro 
per affari, e le mogli immobilizzate dalle 
cure della famiglia presso il domestico 
focolare. ‘ 

Ora, evidentemente, una cartolina che 
oltre allo seritto di un vostre caro vi 
reca anche una immagine materiale del 
luogo ove egli st trova, si conserva assai 
più volentieri; una serio di esse può 
servire a ricostituire ed a ricordare un 
viaggio. 

Nessuna mania più contagiosa e più 
rapida nel suo svolgimento, della mania 
colîezionista; si comincia quasi sempre 
con uno scopo, ma si finisce presto cal 
raccogliere, semplicemente. 

Ogni fidanzata volle avere le sus car- 
toline illustrate; poi cominciò a scam- 
biare qualche doppio con un'amica, poi 
comperò per proprio conto : la collezione 
era iocominciata. Ora delle collezioni si 
puo dire che si sa coma cominciano, ma 
si sa altresì che non finiranno mai. 

Sullo spirito latino la mania colla- 
zionista ha limita presa; siamo troppo 
mobili e incostanti. Ma prosso i popoli 
di razza nordica, ordinati e costanti 
fino all’ostinazione, le cartoline illu- 


strate trovarono un terreno meravi- : 


gliosamente propizio. 

A quindici auni di distanza dal suo 
primo apparire — da quando cioè il 
htografo Miesler ne fece, per il primo, 
una speculazione — la cartolina illu- 
strata è divenuta poco meno cha un 
flagello. 

Giova notara una circostarza favo» 
revole, di grande importunza. 

Ii collezionismo dei francobolli diede 
luogo ad un fiorente ramo di commer- 
cio; ma siccome la produzione dei 
francobolli è privilegio dello Stato, non 
permetteva — giacchè nen si può tener 
conto delle speculazioni tentate da quale 
che piccola repubblichetta sud-ameri- 
cana, col mutare ogni due o tre mesi 
i francobolli per venderli ai filatelici — 
lo sviluppo di una industria. 

Iavece dal collezionismo delle carto- 
line illustrate, è nato precisamente un 
fiorentissimo ramo di industria. 

Per averne un'idea, basta pensare 
che in Germania vi sono delle case con 
vasti impianti, che non producono altro 
che cartoline illustrate in tutte le ma- 
niere, 

Esse cccupano più di 1200 operai, 
esclusivamente in tate produzione. 

Ogni tanto una nuova serie appare, 
ed ogni disegno viene emesso non a 
migliaia, ma a milioni di esemplari. 

Nelle quarte pagine dei giornali te- 
deschi — dove come sempre nella quarta 
pagina dei giornali si vedono rispec» 
chiati il sorgere ed il tramontare dei 
prodotti, le passioni e le tendenze del 
pubblico — s'incontrano ad ogni piè 
sospinto, non solo offerte e richieste di 
cartoline rare, di serie complete, di col- 
lezioni intere, a prezzi che vanno fino 
a dieci, a quindicimila marchi ; ma al- 
tresì industriali, che cercano disegni 
originali per cartoline, offrendo buona 
ricompensa, od annunciano serie nuove 
o fanno la réclame alloro assortimento. 


Ad Amburga ed a Francoforte si 
pubblicano boliettini speciali del movi- 
mento di produzione e vendita delle 
cartoline illustrate, ed i collezionisti vi 
discutono dei loro interessi. 

Proprio in questi giorni Berlino ha 
ospitato il primo congresso dell’ Asso- 
ciazione dei collezionisti di cartoline 


postali illustrate, il quale proclamò il. 


Miesler sunnominato padre della car- 
tolina illustrata. 

Era inevitabile che l’arte, in questa 
nuova industria, dovesse essere ele- 
mento di non lieve importanza, subito 
dopo la fotografia. Questa serve mira- 
bilmente 8 riprodurre — coi sistemi 
moderni dell’ eliotipia — monumenti e 
psesaggi. ma a patto di rinunciare al 
colore. Non c'è che l'artista il quale 
possa riassumere la magia del colore; 
e nell’accoppiario al disegno egli può 
creare opera superiore d' assai alle ri- 
produzioni fotografiche. Di più, date le 
condizioni fisse di dimensione, egli può 
introdurvi l'elemento decorativo, fon- 
dendo i vari mezzi in un tutto organico. 

Alle cartoline con. vedute fotografiche 
vennero in breve a far concorrenza le 
cartoline artistische, A_ Vienna un edi- 
tore iniziò con foriuna ua serie, cui 
ne seguirono parecchie. A Monaco, il 
giornale artistico vivace, la Jugend 
( Giovinezza ) trasformò le sue bizzarre 
e spesso geniali copertine in altrettanta 
cartoline, e la réclame che vien loro 
fatta su tutti i giornali tedeschi dimo- 
stra l’importanza e Ja fortuna della 
speculazione. AA È 

In Francis, un giorna!e dei miglio-i 
fra quelli umoristici, il Rire, incominciò 
ad illustrare una serie di cartoline con 
i ritratti-caricatura degli uomini del 
giorno disegnati dal celebre Léandre: 
ed orr, incoraggiato dal successo ne ha 
fatta una pubblicazione periodice, 

E la febbre di produrre e di con- 
sumare cartoline illustrate è divenuta 
tale, che dalle quarta pagine è passata 
nel corpo dei giornali umoristici. 


In Italia le cartoline iliustrate sono 


giunte relativamente presto, ma dall'e- 
stero, e s0 ne fa un esteso commercio. 





Ma pur troppo lo cartoline enn le mi- 
glinri veduto delle nostre città sono fatte 
a Monaco è a Lipsia. 

Sì iniziò una serie di veduto di città 
a colori o a costumi italiani; a Firenze 
il pittore Chiostri disegnò per un ed: 
tore dei soggetti gai, a Milano il Mu 
diano ebbe l'idea felico di riprodurre 
sulle cartoline, a mo' di sendo, i rapo. 
lavori delle nostre pinacotecho ed un 
altro editore stampò una serie riprodu- 
centi i lavori di Luca D:lla Robbia. 

Ma sono sforzi isolati, poco incorag- 
giati, mentre per le spiccatissime carat 
teristiche che preseatano le nostre città, 
e i numerosi tesori d'arte che posse- 
diamo, l’industris delle cartoline postali 
dovrebbe invece meravigliosamente svi- 
luppare. 

Perchè, ad esempio, non si può fare 
una collezione di cartoline che ripro- 
ducano le opere d'arte fotografate per 
cura della Camera di commercio ? 

1 





Tanto per variare. 


La più alta torre del mondo. — Nei 
breva corso di pochi eni abbiamo 
avuto il ponte sospeso da New-York 
. a Brock ya: pochi anni dopo ia Torre 
' Edfel a Parigi; ora è la volta della 
torre più eccelsa, quella che sarà ele- 
* vata a Uhicago, chiamata the City Tower. 

Sarà simile per diseguo a queia Exifel; 
i ma inentre quella era alta 300 metri, 

questa ne avrà 350 è costitura l'edi- 
i ficio più alto che si sia mai costrutto. 

U'tre questa distinzione essa conterrà 
moite interessanti caratterische in fatto 
di apparati elettrici per l'illuminazione 
e anche per ia santa e la discesa degli 
ascensori. Alla base, l'editicio avrà metri 
3017; ci saranno parecchi sbarcatoi a 
difterenti altezze con ampie terrazze ca- 
paci di contenere molte migliaia di per- 
sone. La prima sarà a metri 76 dal 
i suolo, la seconda a 137, la terza 206 e 
i la quarta a 305. Gli ascensori in nu- 
| mero di 38 trasporteranno 1 visitatori 
| a questa altezza. n . 

AI disopra della terrazza più alta. ci 
! saranno parecchi sbarcatoi, il più alto 
i dei quali sarà a 329 metri dal suolo. 
Sulla più alta piatuaforma sarà collo- 
cato un potente rifl:ttore e un teto- 
scopio. L4 torre sarà adibita sia ad 
osservatorio pubblico che governativo 
e a scopi di meteorologia. 


I raggi X © la tipografia — Seimila co- 
; pie in un minuto! — li dottore Fred 
i Strang Kolle, di New-York, annuncia 
‘ la scoperta di un nuovo processo col 
quale si viene a fare un risparmio e- 
} nome sui costo e sul lavoro di com- 
! posizione di tipi nelle stamperie dei 
i giornali e di altre pubblicazioni. 
i Il processo si basa sull’ uso dei raggi 
‘ X al punto che un solo individuo può 
{ stampare seimila copie al minuto con 
Ì ciascuno degli apparecchi inventati, con- 
{ sistenti in tubi oscurì, contenenti un 
! inchiostro fluido ed opaco, qualora si 
tratti di riprodurre degli stampati. 
Segue poi un rapido processo di svi- 
i luppo simile ‘a quello della futografia, 
Ì per cui dieci uomini lavoranti otto ore 
al giorno, potrebb:ro dare sette milioni 
è Cinquecentomia copie stampate @ pron 
te aa essere distribuite. 


La più alta casa del mondo. Anche 
questa e in America, a, Nuova York: 
6d è ul così detto palazzo di Park Row 
alto centoquarantanove metril... Otto 
delle nostre case più alte messe una 
sopra l'altra! 


Nuova sostanza esplosiva. Si sono fatti, 
la scorsa settimana, nella fabbrica di di- 
ì namite Schlebusch, presso Colonia, degli 
esperimenti con un nuovo esplodente: 
i’ aria liquida. li sistema che è sem- 
plice e di sicuro elfstto, è stato tro- 
vato da! pref, Linde di Mouaco, il quale 
fu anche il primo ad ottenere l'aria 
sotto forma iquida, Ii Linde, che ba 
assistito agli esperimenti, è pariito per 
la Svizzera, dove il uuovo sistema verrà 
Applicato su vasta scala nei traforo del 
Sempione. 














La cessione o'uo porto clnese all'Italia 


confermata da fonte tedesca, 


La Strasburger Zeilung assicura, in 
base a sue inf.rmaziuni, che le tratta. 
tive per la cessione di Un porto cinese 
all'Italia sono conchiuse. 

La Cina aderisce ad sppaltare al- 
l'Italia per novantanove anni ua ottimo 
porto della provincia di Ce K.ang, che 
è una delle più ricche dell’ Impero, e 
celebre specialmente per la sericultura, 
Dai suoi gelsi il pa:se preude il nome 
«ha significa «Paradiso dei gelsi », 

La Germania, l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti, informati dell'accordo, nulla 
trovareno a ridire, 


—_00 den 


Un duello alla pistola. 


In causa dell'affara Dreyfus si è avuto 
a Cannes un duello glia pistola, a cone 
dizioni gravissime, fca Martin, redattore 
dell’ Echo de Grasse e Crespa, redattore 
della Voix du Peuple. AI quinto colro 
Crespa ricevette una palio ai ventre, Fu 
trasportato ali’ ospedale in condizioni 


gravissime, 












LA PATRIA DEL FRIULI 





L'America oramai è sfruttata, non 
sa più dsrci nulla: rospinge i nostri 
enuigranti e rimanda in patria poveri 
anche i più avventurosi. Ma, se l'A- 
mersca è decaduta, c'è però un altro 
paese che a buon diritto può chiamarsi 
la terra promessa, un paese alcora 
quasi vergine: l' Austratia, dove chi hs 
coraggio e braccia da lavorare, non 
può a meno di trovar la fortuna. 

In queste parole si riassume tutto 
quanto ne dicevano gli emigranti che 
s'erano arrischiati fin là, e che ora è 
pienamente confermato da un nuovo 
libro: 4 Continente nuovissimo di P. 
Corte, console d'italia a Melbourne, 
cha visitò minutamente in lungo e in 
largo il paese, 

Par versamento di sognare — così 
Paola Lombroso nella Gazzetta del 
Popolo di Torino — o di leggere uno 
di quegli immagiuosi romanzi sul mondo 
dell'avvenire, che fino adesso avevan 
sempre qualcosa di fantastico, ma che 
qui non solo si trovan realizzati, ma 
realizzati senza rivoluzione, uè tampocs 
scalpore, Quella municipaiizzazione dei 
servizi pubblici, che appena appena da 
noi fa capolino adesso, è stata e su 
larga scala applicata leggiù da molti 
anni. Non solo essa attende alle opere 
ferroviarie, ma abbraccia a Victoria, a 
New South Wales 1 più varii rami, al- 
trove affidati all'iniziativa privata. 

L’ irrigazione, che ha assunto colà, 
stante la deficenza dei corsi d'acqua e 
della prolungata siccità, uua importanza 
di primo ordine, tanto che i suoi lavori 
presentano la bella cifra di 100 milioni 
all'anno per il solo Victoria, è affidata 
al Governo. Però per una bene intesa 
disposizione, tutte queste opere pub- 
bliche sono sottratte all’azione politica 
dei governanti, e vengono disimpegnate 
da un comitato di persone competenti 
della materia e completamento auto- 
nomo, a cui il Governo da i fondi stan- 
ziati dat Parlamento. 

Gli operai banno ottenuto fin dal 
1856 le otto ore di lavoro e una quan- 
tità di disposizioni loro favorevoli ; sono 
riusciti, per così dire, a esimersi quasi 
da qualsiasi tassa e a diminuire ancora 
il numero delle ore di lavoro, stabi- 
lendo che non solo ie ore pemeridiane 
del sabato, ma ancora di un altro giorno 
della settimana, il :mercoledì, 0:1Ì gio- 
vedì, sieno libere oltre la domenica. 

Il sistema giudiziario, in laghilterra 
così formalista, è stato qui corretto 
dalla consuetudine e dalla giurie ru- 
denze, che suppliscono ai difetti della 
legge scri.ta, e 1 giudici — molto ben 
pagati — sono di fama illibata e am- 
mipistrano la giustizia con una impar- 
zialità proverbiale! 

Non vi è milizia stabile, traone qual- 
che compagaia di artiglieria e ponto- 
nieri, oltre a 5000 u,mini di milizia 
che vengono interpolatamente chiamati 
sotto le armi per gli esercizi, e che 
solo in tale epoca ricevono paga. Essi 
sono sotto la dipendenza di un gene- 
rale e di ufficiali superiori venuti dal- 
l'Inghilterra. Sunvi poi 3000 cosidetti 
cadetti, raguzzi dai 12 ai 18 anni, ar- 
mati di fuei Martini, ridotti. 

Questo nel Victoria. P.ù meravigliosa 
ancora è la colonia del N:w South Wa- 
les, la più ricca e popolata, la Mother 
Colony, con un movimento marittimo 
ogni anno di sei milioni di tonnellate. 
Il New South Wales, che non ha più 
di uu miliene di abitanti, solo in fur- 
rovie, tramvie, opere di irrigazioni e 


altre opere pubbliche, strade, comuni- ! 


cazioni e difese militari e marittime, 
ha un debito di un miliardo e 600 mi- 
lioni di franchi, ma esso è iungi dai- 
l'essere impreduttivo, Le ferrovie che 
costano circa 925 milioni di franchi, 
rendono oltre 75 milioni. Non c’è forse 
alcun paese al mondo che sià così riccu 
come 31 New South Wales; nou reca 
meraviglia quindi che i Governo possa 
colà spendere solo per l'istruzione 17 
milioni » mezzo di franchi all'anno è 
che vi siano 3200 scuole, frequentate 
da quasi 270.000 siunni di ambu i sessi; 
e le scuole rispondono sotto il punto 
di vista dell'igiene e deli’ istruzivne si 
veri ideali moderni, 

Nella Nuova Zelanda, ch» è uno stato 
eminentemente agricolo, sono siate i- 
deate altre leggi che il Corte enumera 
e descrive con simpatia e meraviglia, 
La legge per cvitaro il soverchio aggio- 
merainento di terreno nelle mani dei 
ricchi, ha disposto che nessuna persona 
possa acquistare più di 0640 acri di ter. 
reno di prims classe e di 2000 di quel 
di seconda. 

Ji Governo ancora ha impres» l'as- 
sicurazione por la vita, lottando vitto» 
riosamente centro le assicurazioni pri» 
vate. 

Dai 1872 si è poi istituito #1 « Public 
trust office », che ha per mira di dare 
piene garanzie di onestà, capacità e 
sicurezza d'impiego s tutte le persone 
che vogliono affi fargh l’ammin:istra» 
zione dei loro interessi. 

Uno schizzo curiosissima è poi quello 
cho il Corte traccia sugli usmini e le 
donne australiane di razza bianca. 

L' australiano biauco, per guanto 
d'origine inglese, è differente dall’'in- 
glese; magro, secco, di mezzana sta- 
tura, con capelli grigl prima dei tren 


LA TERRA PROMESSA. | 








©asni, con piccole macchie gialloguole 
sulle mani e sui è tro] po spesso 
} affetto dia quella terribile piaga che è 
Palcoolismo, ‘appena  controbilanciata 
da quel correltiro che è ia smania dello 
, sport în genere, con cui cercano di 
i ruemprare la loro fibra nei frequenti 
| giorni festivi, rovinaudosi però la sac- 
1 coccia con incaute e inaudite scommesse. 
li carattere dell'australiano è ospitale 

ed oltremodo pacifizo, ma è rozzo è 
i poco colto, perchè ii sesso mascolino 
! în Australia è obbligato a tralasciar 
gli stud: dsi dodici ai quattordici anni 
per crearsi una posizione indipendento 


; nello miniere o con la pastorizia 0 . 


! cot commercio. Suppliscono poi col 
i tempo alla deficienza d'istruzione, con 
j fa lettura di giornali che ivi sbbondano 
e ehe contengono rubriche svariatis- 
sime. 

| Ma invece, pare che le donne austra- 
liane sieno superiori alle europee, per 
l'educazione e l'istruzione. Scevre di 
quella rigidità e serietà cho caratte- 
rizza le donne inglesi, e senza la stra- 
vagaoza delle americane, ie australisne 
banno una spigliatezza naturale di modi 
{che rasenta Îa ingenmtà da un lato e 
la civetteria dall'altro, e in mirabile 
pie accumulano il buon senso e 


la serietà delle inglesi, alla giovialità, ‘ 


alla svegliatezza e alla versatilità del- 
l'iogegno delle meridionali, È 
Asendo agio anche le popolane e 
operaie di finire non solo le scuole ele- 
mentari, ma di frequentare i corsi su- 
periori e nelle Uaiversità e negli Isti- 
tuti di perfezionamento, sono dotate 
di non comune istruzione. Perciò in 
i proporzione han dato molto migliori 
saggi celle arti belle, nella letteratura, 
nella musica, degli uomini. Quasta loro 
ì superiorità esercita un fasc:no notevole 
nella famiglia, nella società e perfino 
nel Governo. . 


Coonaca Provinciale. 


Cividale. 


Carnovale e Quaresima. — 15 febbraio 
— Il veglione ai Sociale, dell’ ultimo 
giorno, riuscì elegante ed anche pro- 
t ficuo. Appfaudita l’orchestra Bertossi, 
i applauditissimi i ballabi'i, ma special- 
i mente Ore liele, polca di G. Scluusero. 
i losppuntsbile if servizio di Restaurant e 
‘| Caflè. Tutto era bene addobbato al 
| Friuli; il ballo fruttò. Ma alla Nave ci 
ì 





ent mirnte aprerimicr tn 


fu ua delirio colla magica bacchetta di 
! Bellina, e coi baliab î: di Sciausero‘che 
furono il clou della stagione. 

— Dopo Carnovale, quaresima. Un 
prete piccolo, ma erudito ed eloquente 
tuona dal pergamo la parola delia pe- 
nitenza. 3 Takggeci 

Furti. — Ad opera di ignoti pare, fu 

i perpetrato un furto nella casa del sig. 
! A. Vuga in Rualis, Msntre cecava ru- 
! barono ì gioielli della spose. Ii fatto 

fu denunciato alla Pubblica Sicurezza. 

Se a cena si ruba — sarebbe ora di 
veder più chiaro! 


Pordenone. 
Finis. — 15 sellembre /B} — Chiu- 


diamo la cronaca del carnuvale. Aifu)- ! 


latissima Ja fosta nel Salone Cojazzi. 


-1 Si danzò fino alle ore 4 1,2; il salone 


| Stella d'Oro era al completo, come pura 
‘ le altre sale. Oggi alla passeggiata di 

Rorai grande, dal signor Pace, numero- 
| sissimo concorso per chiudere le feste 
i col primo di Quaresima, 

Questa mattina incominciano le pre- 
diche nel nistro Duomo. E la prima 
volte che un padre della Compagnia 
Gesì pone piede sul nostro pergamo. 


Palmanova. 


Luce elettrica. — Finelmente avremo 
la tauto desiderata e tanto discussa fuce 
elettrica. — Il Consiglio comunale in 
seduta pubblica deliberò di affidare al- 
i l'officina elettro-tecnica Galati di Trie- 
i ste l'impianto dalla luce elettrica, qua- 
: lora nella licitazione privata, indetta 
: per ii 3i marzo p. v., non si presenti 
{ nessun concorrente per fare qualchs 

ribasso al contratto Galati, E che la sia 
finita che xe cra. 


Tarcento». 








| — dJ:ri ebte luogo il ballo tenute a 
scopo di beaeficenza nella sala gentil. 
mente concessa, dal sig, C.silini. Anche 
questo paesello potè versare qui lire 60 

a beneficio dei suoi poveri. 


Una lode all’oste impresario e di» ' 


rettore Valentiao Novelli che, 
: altra volts, anche jeri sì mostrò: 


come 


Bpiendit, fust e cortesan, 


Ii treno diretto Venezia Pontebba, il quale 
giunge qui alte 8.27, non ha servizio di 
bagagli, sicchè il disgraziato viaggiatore, 
munito di qualche grave pondo, è co- 
stretto a farlo proseguire sino a Ga- 
mona, so non lo vuol lasciare addirit- 
tura a Udine. 

Ciò danneggia assai il commercio, ed 
il lagno è generale, com» pure i reclami 
si moitiplicano per attenere la fermata 
del diretto Pontebba-Venezia che passa 
di quì alle 10.40. 


O Il ver tipo di cristian 
Parcachò osest, amabil, 
| Ci pansi i’ Amministrazione. 








i Ci scrivono da V.lisorba, 13 febbraio. ° 











Latisana. 
Mestra heviuk; 


il nostro operdslssimo circolo agrario 
ha diramato il programma: delle: mo- 
stra bovina da tenersi sul nottro pub. 
blico mercato il primo del marzo vati» 
turo per gli animali nati ed allevati 
nella zona piana della proviacia di U- 
dine e distretto di Portogruaro. i 

“ programma ripete quello che fu 
già pubblicato per la esposizione bovina 
ch'era. stata bandita per il ‘giorno 11 
novembre — e che il tempo rese im- 
possibile, ai 

Questa volta come annurciammo pa: 
recchio: tempo fa, pare .che.in 
qualche rappresentante dei Ministero, 
anche, ad esaminare la mostra: il'de- 
1 putato Ottavi, 5 

Auguriamo che Latisénia si faccia 0° 
‘ nore, er 
Prepotto. 


{. inceadio, Giorni sono, il fuoco si svi- 
{ luppòd in un cumulo di foglie poste 
{ sotto il porticato dal cascinale abitato 
dai cugini Giuseppe e Giovanni Bordon. 
| Le fiamme, per mancanza di pronto, 
| soccorso, si propagarono în breve al 
i fienile sicchè egli ‘intervenuti non ri- 
« mase che ‘d’isolare il fuoco, limitando 
così il danno, non assicurato, a lire 
[ 4100 circa per guasti al fabbricato, fs- 
i raggi, attrezzi rurali e cinque pecore 


rimaste bruciate. 
Tricesimo. 


Ricostituzione del Comitato parrocchiale, 
Con decreto dell’8 febbraio corr. il:R. 
Prefetto ha emanato il nulla osta alla 
ricostituzione del Comitato parrocchiale 
di Tricesimo e della sua dipendente 
Sezione g'ovani. ° 

., Nimis. 

L’ altro dì, verso le due, certo Giu- 
seppe Snidero' della frazione di Cer- 
guoccò: di Sopra, partiva dalla sua 
casa con carro ad un cavallo, dirigen- 
dosi a Udine. . 

Qaandò fu a circa un chilometro dalla 
propria casa, forse perchè malpratico 
nel guidare, o per altra causa, egli con- 
dusse il carro tanto sull'orlo dei ciglio 
destro, che il carro andò a strisciare 
contro un grosso macigno e lo Snidaro 
fu preso in. mezzo e vi.rimase soffocato! 

1 Hi cavalio si fermò e stetto immobile, 
| ben quattr’ ore e mezza cir. finchè’ 
passarono, ci è, alle sei è mezza; alcuni: 
. compaesani. e videro: :l' orribile :.spetta»' 
colo di quel morto stretto, fra la pietra 


; ed il carro! A 





rà * 

fimiglia Franz ‘nell’immnensità 

della sventura che la ‘ha ‘colpita colla: 
i perdita dell’ amato suo.capo Giovanni 


Franz, trovò. conforto .nella dimostra- 
zione d' affatto da parta dell’ intera po- 
polazione, cade si sente in dovere di 
ringraziare con schietta effusione' di 
i cuore tutti coloro che nella lutiuosa 
: circostanza parteciparono al loro do- 
j lore ed accompagnarono la salma ‘del 
defunto all ultima dimora. 
Moggio, addi 11 febbra'o 1899: 
Famiglia Franz. 


#__gs ca 
Friuli Orientale. 

Nozze d’argento. Nella famiglia del- 
l'egregio sig. Giuseppe Venuti, si ce- 
lebra oggi un lieto avvenimento, quello 
cioè del ventesimo quinto anniversario 
i delle sue nozze con la signora Carolina 
; Venuti. Villat, amabile e colta signora, 
i che al pari del marito gode di ogni 
i stima e simpatia. 


Cronaca Cittadina, 











Gli spezzati d’ argento. 


! Le intendenze' di finauza ebbere. av- 
| viso di tenersì pronte ad emettere gli 
* spezzati d’argento per il principio di 
marzo, lotanto per tale emissione: tutto 
è pronto al tesoro. Dopo l'approvazione 
delle legge relativa in Senato si pub- 
biicheranno due decreti per vietare l'a- 
sportazione degli spezzati d’argento e 
ì La” l’impiego nei pagamenti do- 


Monte di pietà di Udine, A 


Martedì 21 felbraio vendita dei peent 
nona preziosi, BOLLETTINO VERDE, 
«ssinti a tutto marzo 1897 e descritti 
neli’ avviso esposto presso il locale delle 
vendite. È 

Bravi e bravi! 

Dall’ esito delta fiera concorso di vini 
nazionali e Grande concorso Nazionale 
pei liquori di fabbricazione Italiana 
indetta dal Circolo Enofilo Italiano, cen 
piacere riveliamo che tre nostri con- 
cittadini si fecero onore; 

N signor Arturo Lunazzi per it suo 
«Elixir Flora. friulana» venne pre. 
miato con il primo premio (medaglia 
d’oro) H sig. Domenico De Candido 
per il suo Amaro di Udine / fuori con- 
corso) ottenne il «Grande diploma di 
benemerenza » ; premio che si concede 
solo alle ditte più importanti. | 

Il sig. Luigi Pascolini ottenne una 
Evnziine era teri 

.Congratulandoci coi sullodati $i PI 
diciamo loro : bravi, bravi! — Co 
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LE INSE RZI IOKI dall'estero, si ricevens io sioluaivigate per il nostre ici presso l' ufficia prinetpete dì de } Pubbtioità A A MANZONI sé uiLAnO Via " [E INSERZIONI i 
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° © FARMACIA CHIMICA ANGELO FABRIS - UDINE 


(è @ggelli di medicatura - Assoriimento completo di cinti, sespensori, aggetii di gorima elastica e esuccià - Specialità nazionali ed 
3 estere e di propria: fabbrealzione - 
LN 





Acque minerali - Broghe medicinali - Preparati chimici - Oli medicinali, 
RAPPRESENTANZE ESCLUSIVE per la vendita all'ingrosso In Udine e Provincia: 





ee 
È, B ’ ng. ® , : . ® * a e 
5 Acque Minerali Artificiali i Ossigeno compresso purissimo i Capsule Elastiche Gelatinose = %© 
di A. GIONI e COMP. i (Elottrolisi dell’ Acqua ) 3 Dott. Hiogtr 
premiati Stabilimenti a Vapore: Bologna, Peszro, Î sistenza prevesiale SABER 2 consigliate dalle più illustri celebrità mediche per guarire È 
Verineo. Gazometri da litri 100, 200 e più. il più forte mal di capo 
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nm ERRORI EILEEN III UNIONE 
RPROIRAIOATAIORE 


i UDINE E- ARTURO LUNAZZI = UDINE” 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Vini e liquori Esteri e Nazionali 
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MAGNETISMO E IPNOTISMO i 
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AVVISO INTERESSANTE 


La Sunnambula GIOVANNINA dà tutti i giorni consulti per malattie eg 

e per affari ed interessi particolari su cuì si desideri avere consigli che ® 
possano dare dei buoni risultati; oppure circa la maniera nella quale la 

EI persona interessata deve contenersi iu qualunque affare particolare, come 8 

pure per commercio, ricerche, viaggi, imp: egli, schiarimenti ed altro che 8 

$ si possa desiderare di conoscere. 

I Signori che desiderano consultare per corrispondenza tanto dall’I- $$ 

talia che dali’ Estero, scriveranno le domende principali che li interessano $g 

$$ ed invieranno Hime & dentro lettera Faccomandala; Dirigersi a Cesare $ 

E° Amico Via Pescheria Vecchia N. 14 p. 1.°, Bologna. x 
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a CAVMIRIA 2898 







Prof. PIETRO D'AMICO Direttora responsabile e Proprietario. 
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Magazzino Inori dazio 
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Via Palladio DEI 2 





SUBURBIO 


Dichiarato a Celebrità Mediche Il migliore dei rimedi per le TOSSI ( La- 


x 
ringiti, Bronchiti, Asma, Tisi ). 
s EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 
R 
È 
n 
i 





Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. @ con apposito Amalatore ed Istruzioni — L. & senza Inala- 


tore, più centesimi 80 se per posta. 
MINE MDARZE DI ALTRUI 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


: ELIXIR FLORA FRIULANA 


cordiale potente, tonico corroborante digestivo 


CHILORPEIIANNOL. 

Esigere le firme: Dott. Passerini - O, Ragni “9a 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 91 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e 
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MICMAMICZTIE MICI ICITITI RICE 


ORRORI ROC GINO 
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Imtrezzi, Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella - tetiie cia SI Siro - Moretta BF 6PREMIA TA i Ò 
fi - fese, farmacia centrale. e i 
E Hosa Sturiest, Te O con Medaglia d'ore all'esposizione Pra di Tolone 1897 x» 
le deli Il Chiorphénol del Dott. Passer con Bsipioma d’onere ai Concorso Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 
sone o oa altra “ineaieazione per Il preparazione, ctillssina so tao forma V* con Medaglia d’oro di Lo grado all'Esposizione Nazionale di Roma” Febbraio 1808, % 
le Malattie di patta possa competere con Mas oa dell’ ‘apparecchio respiratorio » con Miedagila di hronzo all Esposizione Generale Italiana Torino 1898. x 
questa |potent e. malazione. autisotrio: (aronchità cena, BE). % con Hi Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione Universalo di Digicne 488. w 
Gassetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, Sa 4 e i x 

N. 76, 1892. N. 26, 1592. È Vendesi in bottiglie originali da L, 3, 2.50 e 0.50 l'una. *% 
w . IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- HEX. uve Z s 

SR pisini negozinale. 8 TRONISTI 
E IRRRROGIIITARIIAI SERMIENARMAITA NRBIERAANAMRMAM HARAARAARA ARANCE 
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i PRESSO TUTTE LEFARMACIE w 
E DAI PREPARATORI 
RO KR porpérapamiMiLANO 
GHITI GRATIS 
u E N ZA OPUSCOLO Ea a 
GUIDA DELLA DI PEL MALE DI CAPO 
giudizio dei Medici SALUTE 39 - ato 7 






premiate PILLOLE di 


QTINA porrîrap 


perche di gran tanga superiori a tutti gl'indigesti 
e diagne ‘osÌ Respara?i dicatrame 








Vendita all'ingresso presso la farmacia FABRIS= UDINE. 
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